
 

 

 

 
 

Visite straordinarie per le scuole a cura degli Apprendisti Ciceroni® del FAI 
 

V edizione delle 

MATTINATE FAI PER LE SCUOLE  
una visita a misura di studente 

da lunedì 28 novembre a sabato 3 dicembre 2016 
 

I LUOGHI APERTI IN CALABRIA  
 

Giungono alla V edizione le Mattinate FAI per le scuole, il grande evento nazionale che il FAI – Fondo 
Ambiente Italiano dedica al mondo della scuola, dove gli studenti si mettono in gioco in prima persona per 
scoprire e far scoprire le loro città.  
 

Da lunedì 28 novembre a sabato 3 dicembre 2016, infatti, la Fondazione invita gli studenti delle scuole di 
ogni ordine e grado a conoscere il patrimonio storico e artistico delle loro città, accompagnati da altri 
studenti, gli Apprendisti Ciceroni, appositamente preparati dai volontari FAI e dai loro docenti. 
 

Grazie alle Delegazioni FAI attive su tutto il territorio nazionale saranno aperti gratuitamente e in esclusiva 
per le classi 190 luoghi poco conosciuti e spesso chiusi al pubblico, in 113 città d’Italia . Gli studenti 
avranno così l’occasione di partecipare a visite condotte da loro coetanei e di vivere un’insolita e coinvolgente 
esperienza di “educazione tra pari”. 
 

Novità assoluta di questa edizione delle Mattinate FAI per le scuole: sabato 3 dicembre molti siti saranno 
visitabili a contributo libero anche dalle famiglie. Un’occasione straordinaria per passare una giornata 
insieme ai propri figli all’insegna di arte e natura. 
 

Quest’anno, per la prima volta, il progetto è sostenuto dall'importante contributo di Gruppo Autogas Nord, 
azienda già vicina al FAI in qualità di Corporate Golden Donor, e si avvale della collaborazione della 
Rappresentanza regionale a Milano della Commissione europea, del Patrocinio del Consiglio Regionale 
della Lombardia e della partecipazione di ANP - Associazione Nazionale dei Dirigenti e delle Alte 
Professionalità della Scuola. 
 
I LUOGHI APERTI IN CALABRIA: 
 

REGGIO CALABRIA  
Area Archeologica Ipogea 
Visite a cura degli Apprendisti Ciceroni del Liceo Scientifico A. Volta, Istituto Tecnico Economico R. Piria, 
Liceo Classico T. Campanella, Liceo delle Scienze Umane e Linguistico T. Gullì, Liceo Scientifico L. Da Vinci, 
Istituto Superiore A. Righi, Liceo Artistico M. Preti / A. Frangipane, Convitto Nazionale di Stato T. Campanella 
di Reggio Calabria; Istituto di Istruzione Superiore F. Severi / M. Guerrisi di Gioia Tauro e Istituto 
Professionale Alberghiero – Turistico di Villa S. Giovanni 
Nel corso dei lavori di ristrutturazione di piazza Italia, nei primi anni Duemila è venuto alla luce un importante sito 
archeologico che testimonia il ruolo commerciale e amministrativo della città. I reperti mostrano stratificazioni di 
epoca arcaica, bizantina e normanna, mentre di provenienza tardo medievale sono le monete bronzee, le ceramiche, 
le invetriate di provenienza siculo-magrebina, i vetri, i metalli e un tarì d'oro (moneta araba diffusa in Sicilia). Di 
età angioina – secolo XIV – sono alcuni edifici che mantengono lo stesso andamento del sottostante impianto di 
epoca greca con molti vani adibiti a magazzino. L’antica destinazione del sito a luogo pubblico è testimoniata 
anche dal visibile piano lastricato di epoca romana che probabilmente era parte dell’area del foro, in particolare si 
ipotizza siano i resti di una porzione del portico colonnato delimitante su tre lati il foro della Reggio romana.  
 

Il bene sarà aperto alle scuole da lunedì 28 novembre a venerdì 2 dicembre, dalle ore 9.00 alle 12.30.  
Sabato 3 dicembre speciale apertura per le famiglie dalle ore 9.00 alle 12.30. 

 
 



CITTANOVA (RC)  
Circuito cittadino: Chiesa del Rosario, Chiesa Matrice, Museo delle Varette 
Visite a cura degli Apprendisti Ciceroni del Liceo Scientifico Statale “M. Guerrisi”,  Istituto d’Istruzione Superiore 
V. Gerace (liceo classico - liceo artistico) 
Santuario Maria Santissima del Rosario 
La prima pietra di quella che, elevata al grado di Santuario, è la più bella e ricca chiesa di Cittanova, fu posta nel 1823 
nel luogo dove sorgeva una piccola chiesa dedicata alla Madonna del Rosario, distrutta dal terremoto del 1783. In stile 
neoclassico, custodisce una Madonna col Bambino in marmo bianco di Francesco Jerace, meravigliosi affreschi del 
soffitto e un portone in bronzo sul quale, a rilievo, sono narrate scene del Nuovo Testamento. 
Chiesa Matrice 
Eretta dopo il terremoto del 1783 la chiesa, progettata e realizzata dai Morani di Polistena, presenta un elegante 
prospetto in forme pseudo barocche, impreziosito da due torri campanarie a pianta quadrata con cupole ad ampolla. 
Museo delle Varette 
Nei locali un tempo destinati al macello comunale sono oggi ospitati i gruppi delle “Varette”, sculture lignee realizzate 
da Francesco e Vincenzo Biangardi, raffiguranti la passione di Cristo. Grande attenzione al cantiere di restauro del 
gruppo scultoreo raffigurante La Pietà, durante il quale gli alunni del Liceo Artistico di Cittanova hanno realizzato - 
ispirandosi ai gruppi lignei – alcune opere pittoriche che esposte in loco. 
 

I beni saranno aperti alle scuole venerdì 2 dicembre, dalle ore 9.00 alle 12.00.  
 

CATANZARO  
Percorso cittadino: Palazzo dei Nobili, Chiesa di Santa Maria del Carmine, Villa Trieste 
Visite a cura degli Apprendisti Ciceroni del Liceo Classico Galluppi, Liceo Scientifico Siciliani, ITC Grimaldi 
Pacioli, Liceo Scientifico Fermi di Catanzaro 
Palazzo dei Nobili  
Sede ufficiale del Governo cittadino dal 1863, presenta numerosi elementi di pregio tra cui: la corte centrale, dominata 
dall’ampio scalone; la Sala del Consiglio, ornata dagli affreschi di Tarcisio Bedini; il Salone di Rappresentanza, 
abbellito da stucchi e da un soffitto a cassettoni in legno al centro del quale spicca lo stemma della città, che custodisce 
i ritratti a olio dei sindaci; la Sala delle Commissioni con gli affreschi del maestro Sandro Russo.  
Villa Trieste 
Già Villa Margherita, è il più antico giardino pubblico della città, inaugurato il 21 gennaio del 1881, in occasione della 
visita di Margherita di Savoia. Dotato di una vegetazione rigogliosa, ospita numerose sculture di personaggi illustri.  
Chiesa di Santa Maria del Carmine  
Situata nel rione Grecìa, antico quartiere di origine greca, venne edificata nel XVII secolo e rimaneggiata nel secolo 
seguente, annessa all’omonimo convento carmelitano e all’Oratorio del XVII secolo. L’interno è composto da 
un’unica navata con quattro cappelle laterali, che ospitano altari in muratura di epoca tardo barocca e rococò. 
 

I beni saranno aperti alle scuole mercoledì 30 novembre, dalle ore 8.30 alle 13.00. 
 

SATRIANO (CZ ) 
Il Borgo di Satriano 
Visite a cura degli Apprendisti Ciceroni del Liceo scientifico statale “Antonio Guarasci” 
Satriano è una tra le realtà più vive del basso Ionio catanzarese, un borgo che ha alle spalle una storia gloriosa. Intorno 
al 1500 gli abitanti, preoccupati per le continue scorrerie saracene, abbandonarono il mare per trasferirsi in collina, 
occupando un’altura difficilmente espugnabile, e il borgo nei secoli accrebbe progressivamente la sua importanza 
durante la dominazione bizantina, normanna e spagnola. Nel 1621 Satriano divenne sede di principato e si sviluppò 
non solo economicamente, ma vide crescere anche il proprio peso politico: nel 1799, all’epoca della breve esperienza 
della Repubblica Partenopea, venne individuato dai francesi come capoluogo di Cantone. 
Il bene sarà aperto alle scuole lunedì 28 e martedì 29 novembre, dalle ore 8.30 alle 13.00. 
 

VIBO VALENTIA  
Mura greche dell’antica Hipponion 
Visite a cura degli Apprendisti Ciceroni del Liceo Classico "Michele Morelli", Liceo Statale "Vito Capialbi" 
Nel 1921, in località Trappeto Vecchio, fu rinvenuto un lungo e monumentale tratto delle mura di Hipponion, oggi 
Vibo Valentia, già descritte in gran parte da Vito Capialbi nei primi anni dell'Ottocento. Vennero alla luce cinque 
torri circolari su base quadrata realizzate in arenaria tenera locale, tagliata in grandi blocchi regolari giustapposti. La 
datazione delle mura di Hipponion è stata fissata tra il VI e il III secolo a.C. e sono state individuate almeno quattro 
fasi costruttive, di cui quella realizzata in mattoni crudi è la più antica. 
 

Il bene sarà aperto alle scuole venerdì 2 dicembre, dalle ore 9.30 alle 13.00. 
Sabato 3 dicembre speciale apertura per le famiglie dalle ore 10.00 alle 12.00. 
 

Per informazioni sui beni aperti e per le prenotazioni delle visite: www.mattinatefai.it 
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